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I NOSTRI   PROSSIMI   IMPORTANTI GIOVEDÌ                               ore 21,15  
aperti a tutti gli interessati: soci e non soci

Giovedì 7 maggio
Sempre aperta a tutti la

RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Giovedì 28 maggio
Ci troveremo direttamente in sede alle ore 21,15 per ascoltare una
nuova conferenza del dott. Giorgio Silfer, come sempre interessante,
dal titolo un po’ provocatorio:
2020: LA FINE DI UN PERIODO NELLA STORIA DELL’ESPERANTO?
Dopo il periodo idealista e il secondo ispirato al raumismo, ecco un
terzo?
Nota:  l’evento  avrà  luogo  se  la  sede  sarà  in  regola  con  le  norme
sanitarie.

Giovedì 25 giugno
Disposizioni sanitarie permettendo (e solo in questo caso verrà inviata
ai  soci  la  convocazione),  dopo  il  tradizionale  convivio in  pizzeria
((h.19.30 da “Il  Faraone” -  Via Masolino da Panicale 13. Prenotarsi
presso  Rodari,  Tel.  02-  2364190,  oppure  3474262214),  in  sede  si
svolgerà l’annuale

ASSEMBLEA DEL CIRCOLO ESPERANTISTA MILANESE
Un  diritto  e  un  dovere:  tutti  i  membri  del  CEM  sono  invitati
comunque a partecipare, meglio se di presenza.

------------------------------------

Gli  “INCONTRI  DI  CONVERSAZIONE” del  mercoledì  proseguono
regolarmente dalle ore 17 alle  ore 19. In attesa  di  poter  tornare in
sede,  essi  avvengono  in  Skype  con  la  regia  dei  s-ani  Francesco
Fagnani (Tel. 339.782.9874) e Guglielmo Tomei (tel. 377.316.3962)

SEDE INAGIBILE PER IL CORONAVIRUS
L’epidemia  da  virus  e  le  conseguenti  restrizioni,  che  i  decreti
governativi  hanno  imposto,  hanno  bloccato  fino  ad  oggi  (inizi  di
maggio) ogni accesso alla nostra sede per qualsiasi motivo legato alla
sua attività. Pertanto sono stati annullati tutti i programmi previsti in
marzo  ed  aprile.  Perdurando  questa  situazione,  come  al  momento

sembra,  le  stesse conseguenze potrebbero  avere quelli  di  maggio  e
magari anche altri successivi. Per alcuni (ad esempio la riunione di
Consiglio  oppure  la  conversazione  del  mercoledì)  la  soluzione
alternativa è possibile ricorrendo a virtuali riunioni telematiche. Per il
resto c‘è  solo  la speranza che questa  grave e  pesante situazione si
evolva  presto  e  positivamente  permettendo  il  ritorno  ad  una  vita
normale, non solo al CEM ma a tutti.

ADDIO MARIOLINA
“Il mio buldozer” diceva di lei scherzosamente il marito Gianni Conti e
ben  rendeva  l’immagine  di  Maria  Bertorelle,  per  tutti  Mariolina,  una
donna per tutta la vita forte, lineare e sempre coerente con le sue idee e il
suo stile di vita. Una vita dedicata alla famiglia e al lavoro, supportata da
un  alto  senso  del  dovere  e  ispirata  da  una  certa  ineluttabilità  che  ti
fiancheggia sempre e che è meglio accettare. Nel bene e nel male di molte
situazioni bisogna solo prendere atto, mentre in altre è meglio comportarsi
nel modo migliore possibile. Così lei faceva. Generosa ed altruista, sempre
disponibile  ad  aiutare  gli  altri,  lei  era  di  notevole  aiuto  anche  nella
gestione della sede del CEM, dove tutti ne sentiranno la mancanza. E con
essi pure gli esperantisti cattolici milanesi ed italiani che l’hanno sempre
avuta silenziosamente in prima fila, con la sua fede incrollabile.  Come
sarebbe bello avere torto e darle ragione sull’esistenza di un aldilà dove
continuare una propria vita! Grazie, Mariolina, per l’esempio e per tutto
quello che ci hai dato.

E. R.
LA FEI SPERA NEL VOSTRO AIUTO CON IL 5 PER MILLE
Come sempre la FEI,  quando riceve quanto stanziato in precedenza da
esperantisti  ed  amici  in  occasione  della  loro  dichiarazione  dei  redditi,
subito si è attivata utilizzandolo per realizzare i suoi fini istituzionali a
favore  dell'esperanto:  sostegno  alle  varie  iniziative  locali  dei  gruppi,
pubblicazione di materiale informativo, altre attività di propaganda, ecc.
Con spese tutte regolarmente documentate, come vuole pure la legge.
La  Federazione  Esperantista  Italiana  fa  affidamento  sull'aiuto  di  tutti
coloro che sono sensibili ai suoi ideali ed ai suoi programmi per poterli
sostenere  quanto  più  possibile.  E  un  sostegno  che  inoltre  non  porta
nessun aggravio: nella dichiarazione dei redditi solo una firma insieme al
Codice Fiscale della FEI - 80095770014 -  nella apposita casella, per il
“sostegno  delle  organizzazioni  non  lucrative  di  utilità  sociale,  delle
associazioni di promozione sociale...”. Un sincero grazie a chi ci vorrà aiutare.

1



LA PANDEMIA ELIMINA I CONGRESSI: ASSISI DOPO MONTREAL
Il virus che sta complicando la nostra vita non risparmia il movimento
esperantista. Martedì 28 aprile il Consiglio Direttivo della FEI ha dovuto
affrontare il problema, non potendo più temporeggiare, ed ha deciso di
annullare l’  87° Congresso Italiano di  Esperanto,  previsto in Assisi  per
l’ultima  settimana  d’agosto,  rimandandolo  all’anno  venturo  con
l’intenzione di realizzarlo possibilmente in modo del tutto analogo sia sul
piano logistico che programmatico. La proposta è stata subito sottoposta
alla approvazione del Consiglio Nazionale in via telematica ed ovviamente
il risultato è scontato. Purtroppo la situazione è sempre incerta e fa temere
tempi lunghi: non si poteva ancora attendere supportati da una speranza
sempre più improbabile. Quindi meglio rassegnarsi.
Da quando i congressi ripresero subito dopo la seconda guerra mondiale,
(alcuni confluenti  in altri  ed uno su una nave di crociera),  questo è il
primo anno senza il congresso. Ma, come nel passato, una istituzione non
si può rimandare: l’annuale assemblea della FEI. Il fatto che quest’anno è
pure prevista l‘elezione del nuovo Consiglio Nazionale è solo un obbligo
in più.  Ora  la  FEI  dovrà  rapidamente  attivarsi  per  convocare  una sua
assemblea come si fece in altre tre occasioni: a Genova prima di iniziare il
congresso sulla nave, a Livorno prima di emigrare a Parigi, a Firenze nel
contesto del congresso internazionale. Un evento senza il solito corollario
attraente. Si auspica che ai membri della FEI non sfugga la sua importanza
e quindi il dovere di parteciparvi, almeno per delega o per lettera.
Il 105° Congresso Universale dell’UEA, che avrebbe dovuto svolgersi agli
inizi di agosto a Montreal in Canada è stato annullato e viene rimandato al
2022 (quello del 2021 era già stato assegnato a Belfast, Irlanda del nord, ed
è già in fase di programmazione). Ma in sua sostituzione verrà organizzato
un importante evento virtuale,  sempre nel  periodo estivo,  del  quale  si
fornirà il programma appena sarà possibile. Si spera che sia un ripiego di
valore.
Purtroppo questa pandemia ha costretto alla rinuncia parecchi eventi sia
nazionali che internazionali: congressi di categoria, convegni, programmi
culturali o ricreativi, ecc. Come sta avvenendo in tutti i campi di attività.
Recente l'annuncio delle associazioni esperantiste di Lituania ed Estonia
che anche le "56a Baltaj Esperantaj Tagoj”  sono rimandate al prossimo
anno con identico programma e stesse date e località.

2° SEMINARIO DI INTERLINGUISTICA A BARBARANO DI SALÒ
sabato 23 maggio 2020
La scuola di lingue di questa cittadina del bresciano, in via Trento 23,

ospiterà questo secondo Seminario dopo quello svoltosi con successo lo
scorso anno. L’inizio è fissato per le ore 10.00.
La conduttrice è la prof.ssa Lorena Bellotti e due i relatori ufficiali:
Ore 10.30 il prof. Davide Astori, docente presso l’Università di Parma, che
tratterrà il tema “ Lingue segrete e segreti degli alfabeti “
Ore 15.30 il  prof.  Giorgio  Silfer, cultore in materia e  docente  emerito
presso l’Università di Torino su “Aspetti criptici dell'esperanto”
Alle ore 16.30 “Le conclusioni” della prof.ssa Bellotti.
Il  numero  chiuso  dei  partecipanti  è  25  e  pertanto  la  preiscrizione  è
obbligatoria. Scrivere a lorenabellotti@lestgroup.com
Informazioni: https://www.lestgroup.com/
Contributo per il materiale didattico: 25 euro.

PREMIO PAUL GUBBINS POR NOVA ĴURNALISMA TALENTO
Okaze de la 40-jara ekzisto de Monato, kaj por memorigi sian forpasintan
ĉefredaktoron Paul Gubbins, la revuo starigis la  Premion Paul Gubbins
por Nova Ĵurnalisma Talento. Ĉiujare, kaj tiel longe ke restos mono en la
fonduso kreita pro tiu ĉi celo, estos aljuĝata ĉefpremio de 250 eŭroj, dua
kaj tria premio de 100 eŭroj kaj sep senpagaj abonoj de Monato.
La temoj inter kiuj la kandidatoj povas elekti estas:  La politiko - Vivo,
turismo  aŭ  historio  de  sia  propra  lando  aŭ  regiono  -  Ekonomio  –
Komputado – Scienco - Medio kaj ekologio – Lingvo.
Atentu, ke Esperanto-movado ne estas inter la temoj. Monato estas revuo
en  Esperanto,  ne  pri  Esperanto.  Antaŭ  ol  ekverki,  indas  demandi  ĉe
nova_talento@monato.be, ĉu la de vi elektita temo taŭgas por la konkurso. Tie
vi povas ricevi ankaŭ ĉiujn pliajn informojn.
Kompleta regularo kaj afiŝo: https://www.monato.be/nova_talento.php

KIREK CERCA TUTORI
Questa  indirettamente  è  una  buona notizia  perché  significa  che vi
sono allievi che vogliono studiare l’esperanto. Come è noto il Kirek è un
corso gratuito in rete dove l’allievo è seguito da un tutore (il più vicino
possibile  geograficamente  per  favorire  possibili  contatti  diretti)  che  lo
affianca con spiegazioni, correzione dei compiti, ecc.
Ebbene,  c’è  necessità  di  tutori,  specialmente  nel  centro-sud  italiano  e
nelle  tre  regioni  autonome del  nord.  Quello  del  tutore  è  un  impegno
piacevole che non richiede molto tempo: tutti coloro che sono in grado di
farlo  possono aderire  scrivendo al  suo  amministratore  Daniele  Binaghi
all'indirizzo kirek@esperanto.it
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JARKOLEKTOJ DE REVUO ESPERANTO ELŜUTEBLAJ
UEA sciigas ke krom la ĉijara n.° 4/2020 oni povas libere elŝuti (per https://
uea.org/revuoj) ĉiujn jarkolektojn kiuj estas en la retejo de UEA: do, de la
jaro  2002  ĝis  marto  2009.  Por  elŝuti  la  liberajn  numerojn  oni  devas
musklaki  la  butonon  "Elŝutu  la  numeron",  sen  ensaluti  aŭ  entajpi  la
kontrolkodon. Krome oni sciigas ke la malnovaj revuoj voĉlegitaj, krom la
ĉijara  aprila  numero,  estas  aŭskulteblaj  libere  en  https://uea.org/revuoj/sono
Tion oni decidis por helpi la vidhandikapitojn.

ONI MEMORAS LA 100-JARIĜON DE LA MORTO DE HODLER
Resumo de la artikolo de UEA
La 31-a de marto 2020 markas la 100-jariĝon de la morto de Hector Hodler.
Tiu svisa esperantisto, kiu estis fondinto de UEA kaj motoro de la revuo
Esperanto, sendube estas inter la plej gravaj laborintoj por nia afero. De la
junulara agado ĝis bestoprotektado kaj pacproblemo, de la nasko de pluraj
iniciatoj  ĝis  la  vasta  kunordigo  de  la  movado,  sennombraj  estis  la
kontribuoj de Hodler, kies vivo estis signifoplena por Esperanto. Omaĝe al
li la aprila numero de la revuo estas libere elŝutebla ĉe https://uea.org/revuoj.
Filo de la svisa pentristo Ferdinand Hodler, Hector naskiĝis en Ĝenevo la 1-
an de oktobro 1887, la jaron kiam aperis la Unua E-Libro. En 1903, 16-
jaraĝa, li lernis Esperanton kune kun sia samlernejano Edmond Privat, kun
kiu li fondis lokan klubon kaj kreis la revuon Juna Esperantisto. Jam en tiu
jaro la revuo ĝuis la aperigon de 6 numeroj kaj fariĝis internacia organo por
ligi  la  junajn  Esperanto-parolantojn.  Ĝi  dauris  ĝis  1914.  En tiu  periodo
Hodler ankaŭ kontribuis al la plurtema revuo “Tra la mondo”. En 1906 li
partoprenis la 2-an Universalan Kongreson, kiu okazis en lia naskiĝurbo,
kaj aparte interesiĝis pri la ideoj pri la internacia organizado de la movado.
Tiuj ideoj kongruis kun liaj deziroj organizi internacian reciprokan helpon
inter  homoj  de  bona  volo  kaj  el  tio  ekestis  la  ĝermo  de  Universala
Esperanto-Asocio.
En  1907  Hodler  transprenis  la  redaktadon  de  la  revuo  Esperanto.  Li
redaktis la revuon dum 13 jaroj, ĝis sia morto.
Finfine  en  1908  li  fondis  Universalan  Esperanto-Asocion  kune  kun
Théophile  Rousseau.  Hodler  farigis  ĝia  Ĝenerala  Direktoro  kaj
Vicprezidanto kaj Prezidanto ek de 1919.. Per UEA li celis "krei fortikan
ligilon de solidareco inter diverslingvanoj". Efektive dum la milita periodo
li  organizis  la  Dummilitan  Helposervon  de  UEA,  kune  kun  la  tiama
Sekretario  Hans  Jakob.  La  servo  kaŭzis  eksterordinaran  bruon  kaj  ĝuis
valoran agnoskon por la Asocio.  Li  forpasis la  31-an de marto 1920, en
Leysin, Svislando. nur 32-jaraĝa.

Hodler  heredigis  al  UEA  la  revuon  Esperanto  kaj  sian  Esperanto-
bibliotekon,  kiu  nuntempe  havas  lian  nomon,  kaj  testamentis  gravan
parton de sia havaĵo al UEA, kun la celo certigi ĝian ekziston.
En sia artikolo pri Hodler por la Enciklopedio de Esperanto de 1934, László
Halka skribis: “Estas karakterize por lia nobla animo kaj humaneco: li aliĝis
al bestprotekta societo kaj diris, ke li ŝatus fari el UEA asocion por protekti
la  homojn.  Je  la  fino de sia  vivo,  dum la  milito,  kiam li  jam estis  ofte
malsana,  li  turnis  sin  ĉefe  al  sciencaj  problemoj”.  Halka  ankaŭ  diras:
“Hodler estis idealisto, sed kun granda praktika sento. Li opiniis, ke oni ne
devas apartigi la mondlingvan movadon de la aliaj sociaj movadoj".
Pri Hodler Privat skribis: "Al tio, kion iniciatis la genio de Zamenhof sur
kampo lingva, li aldonis la necesan bazon sur la kampo socia".

ESTRARKUNSIDO KAJ NIAJ PASINTAJ ĴAŬDOJ
La estrarkunsido de la 3a de marto ne okazis pro la abrupta neebleco iri al
nia sidejo, laŭ la dekreto de la itala registaro.

NOTIZIE DAL MONDO
Rotterdam -  Quest’anno  la  tradizionale  “Malferma  tago”  presso  la  sede
dell’UEA ed aperta a tutti, a causa del virus si è svolta in forma virtuale.
Notevole il  programma: concerto di Chiara Raggi  con conferenze, film e
interventi vari. E pure il numero e l’interesse di quanti si sono collegati.
Piacenza – A pochi giorni di distanza, per il coronavirus sono deceduti i s-
ani Filippo  Franceschi  (conosciuto  con lo  pseudonimo Sen Rodin)  e  la
moglie Julia Sigmond, noti autori esperantisti.
Varsavia -  “Mazy en Gondolando”, il film realizzato anni fa per imparare
l’esperanto, ha proliferato: ora sono disponibili in rete altri due film: uno
da 1h,35’ dal titolo “Mazy revenas al Gondolando” e un terzo di soli 13’, dal
titolo “Mazy en Gondolandoi 3”. Disponibili su
https://www.youtube.com/results?search_query=mazi+en+gondolando
Teheran – In occasione del virtuale 7° Congresso nazionale, il 18 aprile il
noto prof. Humphrey Tonkin ha tenuto una interessante conferenza.
Mantova – A fine aprile è iniziato il corso settimanale DAD (di Didattica a
Distanza) condotto dalla prof.ssa Brazzabeni con Skype: 90’ per lezione.
Roma - Il famoso film in esperanto “la insulo de rozoj” è visibile in rete
https://www.youtube.com/watch?v=ci226cf1JOQ&t=2225s
Chaux-de-Fond –    Quest'anno compie cento anni il periodico “Heroldo de  
Esperanto” fondato ed a lungo diretto da Theo Jung (poi per decenni dalla
indimenticabile  Ada Sikorska).  Dopo una  breve negativa  esperienza  nel
1916, fu riacquistato l’anno dopo dalla LF-koop. divenendo un organo del
KCE.
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